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È stato un successo inaspettato, il nostro primo numero a colori a quanto pare è stato molto
apprezzato. Man mano ci rendiamo conto che l’impegno è molto gravoso sia in termini econo-
mici che di lavoro, speriamo quindi che arrivi maggiore collaborazione. Questo numero è un
bimestrale come anche il prossimo, da Settembre poi (speriamo) avrà cadenza mensile. Nel
ringraziare tutti per il lavoro svolto, rivolgo un invito ai collaboratori di preparare il materia-
le per tempo.

Per preparare questo numero abbiamo fatto “salti mortali”, perché lo volevamo pronto per
presentarlo a tutti i partecipanti all’assemblea Nazionale dei Gruppi Fratres che quest’anno
si svolge in Sicilia dal 26 al 28 Maggio fra Acireale e Catania. E attraverso queste pagine da-
re loro il nostro bentornati in Sicilia, augurare un buon lavoro e far conoscere le attività
dei gruppi Fratres della Provincia di Siracusa.

Filippo Seminara

”quando hai finito di leggermi non buttarmi, passami a qualcuno e invitalo a fare altrettanto”



Nella veste di responsabile temporanea del Direttivo regionale siciliano, accolgo con piacere l’invito di
Filippo perché tramite il suo giornalino, mi da l’oppartunità di dire un paio di cose che mi stanno partico-
larmente a cuore. Salutare i presidenti e collaboratori dei Gruppi Fratres d’Italia partecipanti all’assemble-
a nazionale di Catania dal 26 al 28 Maggio. “Bentornati in Sicilia, ci siete mancatii”.
Desidero ringraziare i componenti del Consiglio direttivo per la fiducia riposta in me e per la collabora-
zione data , mentre il mio vivo apprezzamento va anche al Presidente provinciale di Siracusa per le tante
iniziative intraprese, e a quanti nel territorio, si adoperano fattivamente per la diffusione della cultura
del dono del sangue.
Ma il mio intimo pensiero è sempre rivolto al più debole, che sta attendendo il nostro atto d’amore per
continuare a vivere. Atto d’amore che può concretizzarsi con la donazione, per chi ne ha le condizioni,
ma che non esime nessuno dalla necessità di fare opera di sensibilizzazione, soprattutto fra i giovani, sul-
l’importanza del nostro piccolo/grande gesto d’amore.
Per questo motivo, mi piace rivolgermi alle nonne, agli zii a quanti non hanno le condizioni obiettive per
poter donare e quindi pensano di non poter essere utili alla nostra Associazione.
Il mio invito e il mio stimolo è rivolto a loro, affinché si facciano trasmettitori del messaggio cristiano
dell’amore, del dono, della sensibilità ai bisogni dell’altro, all’esercizio quotidiano della generosità. Cosi
agendo avremo tutti la certezza, alla fine di ogni nostra giornata, che non è
trascorsa invano.

Ciao, Rosaria Falzone. grazie!
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Gruppo Fratres Cassibile

di Filippo Seminara

trasfusione di sangue ogni 20-25 giorni,
sangue che può arrivare solo da donazione
volontaria da parte di uomini e donne che
hanno compreso l’importanza del loro gesto,
che hanno smesso di far finta di “non sape-
re”. Fù allora che chiesi
al gruppo Fratres di Fer-
la di organizzare una rac-
colta a Cassibile. Assie-
me a pochi ma grandi
amici ci siamo adoperati
per organizzare il tutto e
invitare quanta più gente
era possibile. Un giorno
di grande festa, ben 34
uomini e donne, donaro-
no il loro sangue a bordo
dell’ autoemoteca del
gruppo Fratres Gabriela
di Misterbianco. Da lì
poco le raccolte di sangue
furono sempre più fre-
quenti e naturale fù la
decisione di costituire il
gruppo di Cassibile. Dopo

i primi inaspettati problemi e per la verità,
ostruzionismo, nel 1994 ci costituimmo for-
malmente con atto del notaio Giuseppe Min-
niti. Questo è il vero inizio del gruppo Fra-
tres Cassibile. Quel gruppetto di amici, ha
creato una struttura organizzata di persone
passando dalle “riunioni” in casa di qualcu-
no, a quelle sui gradini della chiesa, alla
prima sede in affitto autotassandoci, un ga-
rage di 15mq e tanta voglia di spendersi per
il prossimo. Sono trascorsi 13 anni da quel
momento, e desidero ringraziare e salutare
ancora tutti ma proprio tutti quelli che han-
no creduto nella Fratres, che hanno dato
anche un solo minuto della loro esistenza
per il gruppo e quindi per chi ha bisogno del
sangue. Ricordare a me a tutti che il gruppo
Fratres Cassibile, come tutti i gruppi Fra-
tres d’Italia, sono fatti da uomini e donne
che hanno deciso di spendersi, anche con
enormi sacrifici, per il prossimo.
Oggi Il Gruppo Fratres Cassibile conta più
di 500 soci iscritti, anzi la n°500 è stata regi-
strata il 5 Marzo 06, una ragazza appena
18enne che ha effettuato anche la sua prima
donazione. Quale miglior augurio per il no-
stro gruppo se non quello di poter ricomin-
ciare sempre con lo stesso entusiasmo del
1994 e la freschezza dei giovani che speria-
mo siano sempre di più e che fra loro ci sia
qualcuno che si impegni anche a portare
avanti il gruppo e finalmente mettere in
“pensione” il sottoscritto e gli altri “vecchi”
del gruppo.

Era il 1993 quando è venuta a mancare una dolcis-
sima bambina ammalata di talassemia. Non potrò
mai dimenticare il sentimento di impotenza che mi
assalii. Io non conoscevo la talassemia né tantome-
no i suoi effetti e le sue conseguenze. Non sapevo
che un talassemico ha bisogno di “sangue per vive-
re”, non sapevo che tante persone di buone volontà
con un semplice gesto, senza conoscerla, le donava-
no la vita ad ogni trasfusione. Non Sapevo……
Ma come potevo non sapere? E come si fà a restare
inermi dinnanzi a tanta sofferenza a non accorger-
si che tanti bambini, a causa di questa maledetta
malattia, sono costretti a subire una

Il tempo ci ha dato ragione

1994 inaugurazione sede Via della Madonna

1996 inaugurazione sede Piazza Marchesi



5 Fratres Provinciale Siracusa maggio-giugno 2006

La regola fondamentale dei giovani d’oggi è: AP-
PARIRE, in qualsiasi modo purché non si passi
inosservati o per meglio dire: non si passi per
“sfigati”.Molte regole banali costringono i ragazzi a
certi canoni di comportamento che portano spesso
all’emarginazione di coloro i quali rifiutano volon-
tariamente le costrizioni imposte. Troppi sono i
pericoli e gli ostacoli che un adolescente incontra
durante la propria fase di crescita, talvolta, un
ragazzo si vede “costretto” ad accettare svariate
proposte di ignobile natura; tutto ciò accade per
sentirsi accettato dal gruppo, deve quindi, dimo-
strare il proprio coraggio e la propria stravaganza,
magari assumendo sostanze dannose al proprio
organismo oppure ancora, dimostrando la propria
insensibilità dinnanzi ai gravi problemi che afflig-
gono la nostra società. Ne citiamo solo un paio, ma
gli esempi potrebbero durare all’infinito, perché in
questo i nostri ragazzi non mancano di fanta-
sia.Per un adolescente è di fondamentale impor-
tanza appartenere ad un gruppo e, pur di farne
parte, è disposto ad accettare qualsiasi spiacevole
situazione, incurante delle eventuali conseguenze.
Spesso non dipende dall’educazione che ricevono a
casa, poiché a casa continuano ad assumere un
comportamento corretto e rispettoso, la maschera
cambia nel momento in cui si ritrovano fuori dalle

mura domestiche a contatto con i propri coe-
tanei. Tutto ciò accade perché ai giorni d’oggi
i ragazzi vengono accontentati il più possibile
dai propri genitori che gli offrono più del ne-
cessario senza ricevere in cambio il più picco-
lo dei sacrifici e, come si sa, il troppo non ba-
sta mai. Entrano in una sorta di competizio-
ne tra loro che li porta ad una forma di esibi-
zionismo; ma, del resto, questa è l’età in cui
essere protagonisti diventa una necessità.

L’unico consiglio che darei ai ragazzi d’oggi è
quello di guardare oltre la propria immagine
e ruotare un po’ lo sguardo a 360°, vedrete
che il mondo che vi circonda non è fatto solo
di apparenze e pregiudizi altrui, ma di gente
comune che costantemente ha bisogno di un
conforto morale, di un sorriso o di uno sguar-
do amichevole. Cari ragazzi, Cari lettori, Cari
futuri uomini e donne che popoleranno que-
sto pianeta, provate un po’ a guardare voi
stessi con lo specchio dell’anima e non sem-
plicemente con un semplice pezzo di vetro
riflettente, capirete e scoprirete qualità che
non immaginavate mai di possedere. E ricor-
date sempre… “Non ti curar di loro, ma guar-
da e passa” .

“Non ti curar di loro, ma guarda e passa”… Celebre
frase dello storico Dante Alighieri in uno dei suoi can-
ti più famosi: “L’ Inferno”. “Non ti curar di loro…”
Disse rivolgendosi alle anime dannate condannate a
perire nell’oltretomba. Metaforicamente rapportato ai
nostri tempi, è un consiglio che darei ai giovani adole-
scenti d’oggi, dediti alla cura della propria immagine
esteriore in rapporto ai pregiudizi altrui.

I Giovani e la Vita

di Simona Calvo

L’Opinione di Selenia Saragozza

Nelle prime pagine dei giornali, nei notiziari nazionali e locali Cassibile è stata spesso protagonista in modo negati-
vo. Per diversi anni non si è fatto altro che parlare di “mostro di Cassibile” e questo perché, una serie di omicidi han-
no interessato la frazione di Siracusa e gran parte di questi nel territorio cassibilese, descrivendo spesso il paese
come “omertoso”ed altro. “Grazie” a tutto questo si è fatta “conoscere” in tutto il mondo. Ma basta venire a Cassibile
per rendersi conto di quanto Cassibile e i cassibilesi siano ben altro. Una cittadina impegnata nel sociale; basti pen-
sare alle diverse associazioni di volontariato presenti nel territorio prime fra tutte Fratres e Misericordia, che ope-
rano rispettivamente nei settori della donazione del sangue, organi e nella protezione civile e pronto soccorso. E Poi
le tante associazioni di Calcio, Ciclismo, Tennis, Arti Marziali, scuola di ballo, per non parlare dell’ormai famoso
gruppo cartapesta e del suo “villaggio in cartapesta” che si anima ogni anno per il natale. E’ anche teatro di feste
popolari e di eventi che si rinnovano ogni anno come la Festa della Fragola e i festeggiamenti per l’anniversario dell’-
Armistizio. Cassibile è un paese VIVO. È questo il vero volto del nostro paese. Anche fra mille problemi e mancanze
delle istituzioni locali, questo è il posto in cui vogliamo vivere e vogliamo contribuire a renderlo più vivibile, a volte
basta poco un po’ di impegno in più, possibilmente nella “solidarietà”. Speriamo che un giorno Cassibile possa salire
agli onori della cronaca per i suoi meriti, anche se siamo sicuri di una cosa, il “bene” non fa notizia.



che opera senza soluzione di continui-
tà con le istituzioni, affiancandole nei
momenti difficili. Fin dalla sua nasci-
ta, avvenuta nel lontano 1990, infatti,
la Misericordia di Melilli ebbe il bat-
tesimo di fuoco con l’emergenza terre-
moto, che provocò l’abbandono delle
proprie abitazioni di centinaia di fami-
glie, che furono ospitate nelle tendo-
poli del campo sportivo. Fu proprio in
quell’occasione che ci si rese conto
dell’importanza della presenza di vo-
lontari, che con spirito di abnegazione
prestavano la loro preziosa opera di
conforto e di operatività nei confronti dei più sfortunati. Per questo le
Amministrazioni che si sono succedute nel tempo hanno sempre cercato di
soddisfare le richieste provenienti dal volontariato, nella consapevolezza
della necessità operativa dell’Associazionismo.
Pensa che la Festa del volontariato sia utile ai fini di sensibilizzare la po-
polazione alla cultura del volontariato?
La “Festa del volontariato” è la più forte opera di sensibilizzazione dei

cittadini, in quanto la “cultura del volontariato” non può essere ridotta a
semplici opuscoli esplicativi, o convegni, che pure hanno la loro impor-
tanza. Infatti ogni cittadino deve potersi accostare al volontariato reale
ed attivo per poterne capire a pieno la sua organizzazione interna, i mezzi
che esso usa ed il grande spirito di fratellanza e solidarietà che sono
l’anima del volontariato stesso.
Secondo lei è utile avere a Melilli il Servizio Civile Fratres?
Penso che il Servizio Civile “Fratres” sia non solo utile, ma anche indi-

spensabile per il ruolo che esso svolge. D’altron-
de se non fosse stato ritenuto utile, credo che
l’Amministrazione non avrebbe sostenuto le ri-
chieste provenienti dall’organizzazione di volon-
tariato. I risultati ottenuti attraverso il Servizio
Civile credo siano incontestabili e siano sotto gli
occhi di tutti. Il Servizio Civile è sorto con i mi-
gliori auspici, in quanto ha permesso a tanti gio-
vani di formarsi una forte coscienza verso il pros-
simo e soprattutto verso i più deboli a cui non
sempre la Società organizzata mostra il suo volto
“buono”. Quante volte, nei momenti più critici, i
Volontari del Servizio Civile sono stati presenti
per offrire la loro operosità e le capacità indivi-
duali nella soluzione dei problemi. Il Servizio
civile, fra l’altro, ha consentito a tanti giovani
“obiettori di coscienza” di operare con libertà
d’azione nella società senza essere emarginati,
permettendo loro di mettere in mostra quell’entu-
siasmo giovanile che riesce a “vincere” nelle
situazioni delicate. Adesso il Servizio Civile è un
settore consolidato del Volontariato ed una realtà
su cui puntare ciecamente in quanto vi operano
giovani maturi e consapevoli del delicato ruolo
che svolgono a servizio di quanti hanno bisogno e
necessitano della loro assistenza.
Pensa che la Fratres possa essere utile a Melilli,
dato che viviamo in una realtà dove il bisogno del
Sangue è all’ordine del giorno?
Credo che nessuno può rendersi realmente conto
di quanto sia importante contribuire al manteni-
mento di una “banca del sangue”, né di quanto
sia esigua l’offerta di questo bene così prezioso
in confronto alla “domanda” dello stesso, se
vogliamo parlare in termini economici. Solo chi
si è trovato veramente in grandi difficoltà può
comprenderlo! Per questo è estremamente utile la
“Fratres”, con le sue periodiche campagne di
“Raccolta sangue”, che negli anni stanno riscuo-
tendo sempre più consensi da parte dei cittadini.

Perché crede tanto nelle Associazioni di volontariato Fratres e
Misericordia?
Credo che il Volontariato, in genere, e nello specifico il Gruppo
Donatori di sangue “Fratres” e la Misericordia, entrambi atti-
vamente operanti a Melilli, sia un valido supporto tecnico-
logistico, ma soprattutto un supporto umano alle strutture istitu-
zionali, che sono presenti nel territorio. D’altronde ormai in
Italia, dunque anche a Melilli si è consapevoli della valenza so-
ciale del Volontariato,

L’intervista:

Giuseppe Sorbello Sindaco di Melilli
di Vanessa Bartolotta
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Gruppo Fratres Melilli

La realizzazione di un sogno
di Luigi Fazzino

Un sogno che vagava nel nulla, un sogno che il gruppo con sue
sole forze non poteva realizzare. Le due associazioni di volonta-
riato, unite da un vincolo paterno in quanto il gruppo Fratres di
Melilli è nato dalla Misericordia, con questo spirito noi andiamo
avanti per il nostro cammino per diffondere la cultura del Dono.
Grazie al lavoro che i volontari svolgono giorno per giorno nelle
nostre associazioni, ci siamo visti premiati e il SOGNO è diven-
tato realtà. Il Sindaco di Melilli il Sig. Giuseppe Sorbello con
l’amministrazione Comunale ha fatto dono alle associazioni di
attrezzature utili per allestire un Centro di Raccolta Tempo-
raneo per la raccolta del sangue e alla Misericordia una tenda
utilizzata come P. M. A ( posto medico avanzato). A nome di
tutti, grazie.
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Il Gruppo Co-
munale Volon-
tari di Protezio-
ne Civile di
Melilli fu costi-
tuito nel set-
tembre del
1998 parallela-
mente al la
sempre più
crescente sen-
sibilità, in Ita-
lia e nel mon-
do, di preserva-
re se stesso e

l’ambiente da disastri e catastrofi di origine naturali o antropici. Con-
tando di 52 volontari si è così avviata una macchina operativa che ha
portato oggi alla formazione di un parco mezzi composto da: una auto-
botte antincendio Fiat Baribbi 300 (donata dalla società Agip Petroli
nell’anno 2000), una Fiat Panda 4x4 e un fuoristrada Mitsubishi L200
(entrambi acquistati dal Comune di Melilli rispettivamente nell’anno
2002 e 2003). L’attività principale del Gruppo consiste nello spegni-
mento degli incendi boschivi nella stagione estiva. La collaborazione
con la Misericordia e Fratres di Melilli, iniziata da qualche anno a que-
sta parte, ha portato alla partecipazione congiunta delle associazioni
alla esercitazioni svoltesi a Francofonte (Aprile 2005) e Melilli
(Ottobre 2005)e divulgazione della cultura del dono. Lo scorso Aprile
entrambe le Associazioni hanno fatto bella mostra di sé durante la festa
del volontariato, in particolare il Gruppo di Protezione Civile ha ese-
guito una simulazione in cui veniva effettuato il recupero di un ferito
con materiali e tecniche di derivazione speleo-alpinistiche , occasione
sfruttata per la prima uscita ufficiale del neo nato “nucleo specialistico
SA” (nucleo Speleo Alpinistico). I progetti per il futuro sono ambiziosi:
completare il settore AIB (antincendio boschivo) con l’acquisto di un
mezzo provvisto di una botte di medie dimensioni per una maggiore
mobilità lungo il fronte del fuoco; l’avvio di corsi di formazione nel
settore antincendio e l’acquisto di altre attrezzature; il completamento
del nucleo SA con l’acquisto della restante attrezzatura in modo da
dotare gli operatori del Gruppo Volontari degli stessi strumenti forniti
al nucleo specialistico dei Vigili del Fuoco “nucleo SAF”; qualche
giorno fà sono stati acquistati due cuccioli di razza Golden Retriver,
che andranno a costituire il nucleo cinofilo; i propositi fanno ben spera-
re ma la strada non sarà semplice. Quella del volontariato è una strada
che, al contrario di quanto si pensi, è costituita da numerosi ostacoli,
ma è solo con la collaborazione di tutti e con lo spirito fraterno di aiuta-
re il prossimo, che possono essere superati, e molto spesso appagano
per l’impegno profuso.

Protezione Civile
Una sfida da sostenere

Intervista al donatore di luigi ranieri

Sig. Santo Scala Governatore della Misericordia di Melilli e
donatore del gruppo Fratres dal 1993
Cosa l’ha spinto a donare sangue?
Mi ha spinto a donare il sangue la certezza di aiutare il pros-
simo perché una goccia vale una vita, bisogna crederci e tutto
ciò deve partire dal profondo del nostro cuore altrimenti se
non c’è un riscontro personale è meglio non donare .
Vorrebbe continuare a donare?
Certamente, fin quando la salute lo permette e fino a quando
non raggiungerò l’età dei 65 anni continuerò a donare con lo
stesso entusiasmo che provai quando nel 1993 cominciai a
donare .Dirò di più donare è luce che si accende nel firma-
mento di chi soffre.

Il servizio prestato dai volontari presso la Confraternita di
Misericordia o il Gruppo Donatori Fratres di Melilli fa delle
due Associazioni il fiore all’occhiello della collettività melil-
lese. Era il 1990 quando fu costituita a Melilli la Misericordia
e proprio alla fine dello stesso anno il sisma mise duramente
alla prova le capacità dei volontari. Sono trascorsi 16 anni da
allora e l’esperienza e la professionalità acquisita dai volonta-
ri rende insostituibile l’attività svolta. I nostri volontari sono
stati ancora una volta in prima linea nelle giornate del 30
aprile e dell’8 maggio u.s. quando si sono verificati due gra-
vissimi disservizi agli impianti della zona industriale, con
sviluppo di incendi e formazione di nubi tossiche. Con il loro
spirito di abnegazione, con la loro tempestività e professiona-
lità essi infondono nella popolazione quel senso di sicurezza
e di protezione che aiuta tutti a superare momenti di panico
difficili e, a volte, anche drammatici. Lo stesso dicasi per la
festa del patrono San Sebastiano, la notte tra il 3 e il 4 mag-
gio: i volontari con il loro Presidio Medico Avanzato
(P.M.A.) sono presenti proprio accanto alla basilica, meta di
migliaia di devoti e con discrezione vigilano e assistono
quanti hanno un momento di cedimento dopo un lungo e fati-
coso pellegrinaggio. A tal proposito viene da chiedersi quan-
to verrebbe a gravare sul bilancio di una pubblica ammini-
strazione un servizio come quello garantito dai volontari 24h
su 24 e per 365 giorni l’anno. Sarebbero costi impossibili da
sostenere da parte di qualsiasi Ente. Oggi, anche grazie al
supporto dato dall’amministrazione comunale, i locali ed i
mezzi a disposizione della Fratres / Misericordia di Melilli
sono veramente all’avanguardia in provincia. L’aver allestito
un centro temporaneo di raccolta autorizzato dal P.O. Musca-
tello di Augusta, ha consentito ai donatori di usufruire di un
ottimo servizio di accoglienza sia “pre” che “post” donazio-
ne, così facendo la Fratres ha potuto notevolmente incremen-
tare il numero di sacche raccolte. Fondamentalmente, è stata
la campagna di sensibilizzazione avviata dalle due associa-
zioni di volontariato nel campo della donazione del sangue e
degli organi che ha visto un lavoro coordinato con il 1° Istitu-
to Comprensivo finalizzato a far conoscere e farsi conoscere
dai più giovani, la vera linfa del ricambio generazionale. Da
quando ricopro il ruolo di Consigliere Provinciale (2003) il
mio obiettivo è stato quello di coinvolgere l’Ente Provincia
nelle iniziative organizzate o coordinate dagli amici Fratres /
Misericordia di Melilli. Ho accolto favorevolmente la richie-
sta avanzata dalla Misericordia e mi sono fatto promotore
presso la Provincia Regionale di Siracusa al fine di ottenere
la concessione di un defibrillatore semi–automatico per at-
trezzare l’autoambulanza di questo importantissimo strumen-
to che il più delle volte può salvare una vita umana. Inoltre,
ho chiesto all’A.P. di erogare un congruo contributo alla Fra-
tres con il quale è stato possibile acquistare un P.C. di ultima
generazione, grazie al quale è possibile collegarsi in rete con
i presidi ospedalieri e le altre Fratres della nostra provincia.
Ritengo fondamentale che, quando vi sono gli uomini, biso-
gna dar loro i mezzi per poter operare. Il coinvolgimento
della Provincia è stato esteso alle attività ludiche organizzate
dai volontari come i “Memorial di calcio a 5” ed i “Giochi
senza Frontiere”, che sono diventati anche momenti di attra-
zione di nuove leve nelle fila dei volontari. Sono convinto
che la Provincia Regionale debba svolgere un ruolo di impul-
so e di coordinamento del volontariato per tutti i comuni del-
la provincia al fine di armonizzare i piani di intervento inter-
comunali in macroaree, mettendo così risorse umane e mezzi
a disposizione di tutte le popolazioni interessate.

di Sebastiano Cannata



Gruppo Fratres Rosolini

Dopo un mo-
mento di pre-
ghiera guidato
dall’Assistente
Spirituale don
Gigi Paternò ,
il presidente
della Fratres di
Rosolini, Ami-
co Graziano,
ha rivolto un
caloroso ben-
venuto a tutti i
presenti,in
particolare al
governatore

della Misericordia di Rosolini e presidente dell’ASCOMIR Avv.Antonino Savarino e a
suor Gianna Vendoni Capitani, vice presidente dell’AMISA (Amici del Sant’Anna) e
responsabile del PAD,( Progetto Adozioni a Distanza). Nel suo intervento, molto toccan-
te, suor Gianna ha invitato i presenti ad adottare a distanza bambini sfortunati con un
minimo contributo di 18 euro al mese e ha inoltre ringraziato la Fratres di Rosolini che
vive “la donazione nella donazione” sostenendo da 3 anni 10 bambini dell’India. Il
presidente con la sua relazione sull’attività svolta dal Gruppo ha sottolineato come
l’anno 2005 si è chiuso con un’attività donazionale di 276 sacche (249 nel 2004) con 26
nuovi donatori. E’ un risultato positivo che rende onore ai donatori, al direttivo e a noi
ragazze del servizio civile per il lavoro svolto, per la promozione e la sensibilizzazione
alla donazione di sangue. Inoltre, ha constatato, come la Fratres è diventata una realtà
del volontariato che si è affermata nella nostra città e si pone come obiettivo, quello di
raggiungere per l’anno 2006 il numero di almeno 300 unità di sangue. Il presidente, nel
suo discorso si è voluto soffermare su alcune date particolarmente significative del 200-
5, la Festa della Misericordia del 3-4-5 giugno, con uno stand abbiamo distribuito
gagets, volantini informativi sulla donazione del sangue, palloncini ai bam-
bini, controllo gratuito dell’emoglobina e misurazione della pressione che
ha visto una piena partecipazione. Il 30 luglio l’inaugurazione dell’URT
(Unità di raccolta temporanea) presso la Misericordia, “abbiamo realizzato
un sogno”-ha detto-“merito soprattutto della generosità della BapR agen-
zia di Rosolini e del gran cuore della Sig.ra Benedetta Toscano”-e ha
aggiunto-“Un grazie particolarmente affettuoso va alla Fratres di Ferla
che per 9 anni con amore, professionalità e disponibilità ci ha
permesso di effettuare le raccolte di sangue con la sua auto-
emoteca.” Il 1° dicembre 2005, è iniziato il servizio civile “Civic Service
Fratres”, con la presenza di noi quattro ragazze. Il presidente ha ricordato
“anche con sacrificio, prima di svolgere in maniera piena il loro servizio,
hanno seguito dei corsi di formazione sanitario-spirituale-informatico,sia
a Nicolosi sia a Catania” -inoltre ha aggiunto- “ La presenza e l’impe-
gno delle ragazze è un arricchimento per la Fratres e il loro supporto sarà
fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati”. L’11 di-
cembre 2005 , gita a Caltagirone con la partecipazione di ben 112 soci. Il
26 dicembre 2005 si è svolta la 3°ediz. “Una tombolata per la vita” ovve-

ro una serata per sensibilizzare l’adozione a distan-
za,”Il ricavato della serata “ha precisato il presi-
dente“ è stato utilizzato per continuare le adozioni
dei nostri bambini”. E’stata quindi la volta dell’-
amministratore Pietro Candiano che ha illustrato il
bilancio consuntivo 2005 e quello di previsione
2006. Sia la relazione del presidente che i bilanci
sono stati approvati per acclamazione da tutti i
donatori presenti. Poi, sono state consegnate targhe
e benemerenze ai donatori. Il presidente ha ringra-
ziato il direttivo tutto, in particolar modo la capo-
gruppo Di Tommasi Giuseppina e la segretaria
Accillaro M. Concetta per aver curato con dedizio-
ne la parte organizzativa della serata, Di Mari Giu-
seppina e noi ragazze del servizio civile per aver
preparato il delizioso buffet. Infine balli e musica
sono stati i protagonisti della serata.

Compleanno e Donazione

E’ stata una Donazione molto particolare
quella svoltasi in sede Domenica 7 Maggio,
in quando la data ha coinciso con il comple-
anno del nostro Presidente del Gruppo Fra-
tres Graziano Amico. I membri del Diretti-
vo dell’Associazione hanno regalato al presi-
dente una bella torta, con tanto di scritta
“Buon Compleanno Graziano”. Poi, la torta
è stata offerta come ristoro ai donatori ed
anche ai volontari presenti. i donatori, da
parte loro, hanno voluto partecipare alla
festa presentandosi numerosi per la dona-
zione del sangue: sono state raccolte, infatti,
ben 27 sacche, che lo stesso Graziano, insie-
me a Stefania e Silvia, (volontarie servizio
civile) ha provveduto a portare al Centro
Trasfusionale presso l’Ospedale “G.Di Ma-
ria” di Avola. Si conferma il trend positivo
del numero delle donazioni. Continuando
così, il numero di trecento sacche di sangue
raccolte per il 2006 sarà un traguardo non
solo possibile ma probabilmente superabile.

Domenica 30 aprile 2006 alle ore 20:30, presso l’ “Hotel
Europa” di Rosolini, si è svolta l’Assemblea Annuale del
Gruppo Donatori di Sangue Fratres “ San Luigi” di Rosoli-
ni;moltissimi sono stati i donatori presenti,circa 140. L’As-
semblea Annuale è un momento istituzionale molto impor-
tante in cui si fa il consuntivo di un anno di lavoro e nella
quale si definiscono gli obiettivi che il consiglio direttivo, a
nome dei donatori, intende svolgere nell’anno in corso.
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Resoconto dell’Assemblea Annuale del Gruppo
Donatori di Sangue Fratres San Luigi

A cura Carmelinda, Stefania, Silvia. Valentina
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Lorena Celotta

E’ con vero piacere che l’Associazione Acquanuve-
na si presenta ai lettori di FRATRES. In questo
primo incontro vi raccontiamo di come e quando è
nata l’associazione e delle principali attività che la
occupano. In seguito vi faremo partecipi dei tesori
nascosti sui Monti iblei e vi aggiorneremo sulle e-
scursioni ed attività via via programmate alle quali,
ve lo diciamo fin da ora, sarete sempre benvenuti.
Sappiate che l’Associazione Acquanuvena è stata
costituita ad Avola nel 1989. La sede legale dell’as-
sociazione è sita in via Lincoln n. 61 ad Avola. L’-
Associazione ha lo scopo di svolgere attività di sal-
vaguardia, protezione e conservazione del territorio
e della natura. Inoltre, si è impegnata nella promo-
zione e nella salvaguardia dei diritti umani e civili,
attraverso l’organizzazione di incontri culturali an-
che in partenariato con altre associazione ed organi-
smi del settore. L’impegno associativo più concre-
to si è comunque sviluppato attraverso attività come
la raccolta differenziata della carta e del vetro, la
pulizia di aree protette, le denunzie degli scempi
ambientali, la conoscenza e la valorizzazione della
riserva naturale di Cava Grande del Cassibile. L’-
attività escursionistica mensilmente programmata è
finalizzata alla promozione, alla valorizzazione e alla
conoscenza del territorio ibleo. Più dettagliate infor-

mazioni per quanto riguarda
date, mete, consigli tecnici e
grado di difficoltà le troverete
sul Calendario escursioni 200-
6 reperibile ad Avola presso
la sede dell’Associazione
(negozio l’Iperico) e a Cassibi-
le presso l’attività commercia-
le del sig. Giampaolo.

Escursione del 2-4 giugno,
week end alicudi

2-3-4- giugno 2006 Week End ad Alicudi (Isole Eo-
lie) *** Programma: 2 giugno: ore 06:15 raduno
partecipanti in piazza Allende ad Avola – di fronte
scuole elementari di viale Lido- ore 06:30 partenza
ore 07:00 eventuale sosta rifornimento Agip su auto-
strada per partecipanti provenienti da Siracusa ore1-
0:00 Porto di Milazzo, imbarco in aliscafo e partenza
verso l’isola di Lipari ore11:00 arrivo a Lipari e visita
della città, del museo archeologico e della zona ar-
cheologica ore 14:15 partenza con aliscafo verso
l’isola di Alicudi ore 16:00 arrivo ad Alicudi e siste-
mazione nelle strutture ricettive 3 giugno: ore 8:30
escursione a San Bartolo (500 m.s.l.m.) o eventual-
mente sulla Montagnola (700 m.s.l.m.), da concorda-
re con il responsabile del week end; L’escursione
durerà l’intera giornata ed il pranzo è a sacco. ore
20:30 cena presso il ristorante del luogo 4 giugno:
mattinata libera per eventuale giro in barca dell’isola (
non compreso nel costo complessivo del week end);
ore 14:30 partenza con aliscafo verso Milazzo e ritor-
no ad Avola. *** Informazioni organizzative: il costo
complessivo del week end varia da 120 €a 200 €a
seconda della sistemazione alberghiera che si sceglie.
Il prezzo, infatti, comprende quali spese comuni: 60
€(trasporto in pulmann da Avola a Milazzo e vicever-
sa, biglietto Aliscafo Milazzo –Lipari – Alicudi e vice-
versa); 20 €la cena del 3 giugno; 3 €di assicurazione
per gli associati, 5 €per i non associati. Diversificati
sono i prezzi della sistemazione alberghiera: 1. 20 €a
notte cadauno se si preferisce alloggiare da “Anna”
che dispone di un appartamento con due camere e
un bagno ( 4 posti letto); 5 monolocali con bagno in
camera da due posti letto (10 posti letto); 2. 25 €a
notte cadauno se si preferisce alloggiare al
“Residence” che dispone di 10 appartementini con
bagno con due posti letto ciascuno (20 posti letto); 3.
60 €a notte cadauno in albergo mezza pensione , 3
camere con due letti ( 6 posti letto), la mezza pensio-
ne comprende la cena del 2 giugno, la colazione del 3
giungo, la cena del 3 giugno. N.B. il prezzo non com-
prende la cena del giorno di arrivo (salvo per coloro
che sono a mezza pensione), il pranzo a sacco del 3
giugno, i biglietti di ingresso al museo di Lipari o alla
zona archeologica, il costo del giro in barca del 4
giugno. N.B. la sistemazione negli alloggi avverrà con
preferenza in base all’ordine di prenotazione. Ciò
significa che chi si prenota per prima potrà scegliere
le diverse opportunità si sistemazione. N.B. i posti
letto complessivamente disponibili per gli adulti sono
43. A questi si posso aggiungere sino a cinque posti
letto per bambini. N.B. per eventuali contatti e d
ulteriori informazioni: Saro Cuda (0931.831369)

Inizia con questo numero una speciale collaborazione con
l’associazione Aquanuvena. Si tratta di un appuntamento
fisso che ci aiuterà a conoscere ed apprezzare il nostro
territorio proponendo escursioni e visite guidate. Un ben-
venuti allora nella grande famiglia Fratres

Associazione Acquanuvena







Gruppo Fratres Ferla

Di Paolo Pisasale

Pertanto si deduce che non siamo pochi!
Gli italiani ancora una volta mostrano
la loro natura: un popolo di volontari e
di persone generose, contrariamente a
quello che si dice. Certo da questi dati il
meridione risulta ancora penalizzato,
forse non abbiamo ancora fiducia nell’-
associazionismo o non abbiamo preso
coscienza che con il volontariato possia-
mo risanare problemi che attanagliano
lo stato di diritto in cui viviamo. Ma co-
sa significa essere gruppo? Essere un
gruppo può significare tante cose e tra
queste la principale è che più soggetti
provenienti da estrazioni sociali diverse
stanno insieme per affrontare un comu-
ne denominatore: lo
scopo dell’associa-
zione. Naturalmen-
te lo stare insieme
comporta innegabil-
mente dei sacrifici,
dei contrasti, dei
problemi, divergen-
ze di idee e opinio-
ni, ma è significati-
vo, e direi occasione
di crescita, che si
trovi sempre la so-
luzione. Se poi si è
un’associazione di
ispirazione cristia-
na l’insegnamento
evangelico ci porta
a considerare che:

“quando due o tre sono riuniti nel mio
nome io sono là insieme a loro”. E’ quel-
lo che noi, del Gruppo Fratres “Sorriso”
di Ferla, nello stare insieme cerchiamo
di tenere sempre presente. Vedere Ge-
sù nel fratello bisognoso è uno dei mo-
tivi fondanti della nostra associazione.
Gesù stesso ci ha insegnato: “Tutte le
volte che avete fatto qualcosa per uno
dei miei fratelli più piccoli lo avete fatto
a me”. Insieme come notiamo è una pa-
rola che si ripete spesso quando si par-
la di associazioni, perché insieme si
lavora, insieme si aiuta, insieme si
combattono le battaglie, insieme si su-
perano gli incidenti di percorso, ma
nello stesso tempo insieme si gioisce,
insieme si cresce, insieme si vince, in-
sieme si ottengono le soddisfazioni mi-
gliori. Il bello dello stare insieme infat-
ti è che tutti siamo insegnanti ed alun-
ni allo stesso tempo. Le cose che sono
banali o scontate per alcuni sono igno-
rate o sconosciute da altri. Diamo vita
quindi all’associazionismo perché se
l’azione del volontariato non è tesa a
colmare i problemi dello Stato, dà sicu-
ramente concretezza ad una ispirazio-
ne ideale.

L’ultima trovata dello Stato italiano, e mi riferisco
alla scelta del 5 per mille che tutti i contribuenti
possono destinare alle associazioni di volontariato,
ha fatto conoscere un pò a tutti quante associazioni
di volontariato esistono nel nostro Paese.Da un
calcolo approssimativo, in base agli elenchi diffusi
dalla Agenzia delle Entrate, risulta che ci sono cir-
ca 30.000 associazioni operanti, anche se non tutte
le associazioni presenti sul territorio hanno fatto
richiesta di accreditamento.
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Volontariato e Associazionismo

I Volontari del Gruppo Fratres “Sorriso” di Ferla
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Il resoconto di un incontro fra gli a-
lunni della 1D del Liceo Scientifico
Statale “E. Vittorini” di Lentini e il
Gruppo Fratres “Sorriso” di Ferla

di A. Tedesco

“Noi ragazzi pensavamo che, come associa-
zioni di donatori volontari di sangue, esistesse
solo l’Avis, invece essa è solamente la più co-
nosciuta. La Fratres, a differenza dell’Avis, è
un’associazione di ispirazione cristiana, per-
ché il donatore vede nella persona a cui dona
il sangue la figura di Dio. Ogni sede è autono-
ma, quella di Ferla, nel 1995, ha ricevuto,
dalla Regione Sicilia, un contributo di 130
milioni delle vecchie lire che ha utilizzato per
comperare un’autoemoteca che può spostarsi
da Ferla e raggiungere i paesi limitrofi. Dal
1991 al 2005 il Gruppo Fratres Sorriso Ferla
ha raccolto circa 4700 sacche di sangue. La Fratres è una O.N.L.U.S, organizzazione senza scopo di lucro di utilità
sociale. Abbiamo chiesto al signor Paolo perché ha deciso di far parte di questa associazione. Ci ha raccontato del-
la sua esperienza, di come si è sentito toccato dai problemi altrui, specialmente per i bambini talassemici. Se davve-
ro si vuole portare a compimento un ideale, ci ha spiegato, non possiamo rimanere a guardare ma bisogna agire,
privarci del minimo per dare ad altri qualcosa che per loro è essenziale. Il signor Paolo da quando ha iniziato a far
parte dell’associazione Fratres di Ferla, dove oggi svolge il ruolo di tesoriere, non si è mai pentito della scelta. Anzi
oggi più che mai cerca di portare avanti la sua opera di lotta per la vita. Le soddisfazioni in questo campo sono tan-
te e non ultima il fatto che qualche bambino vive grazie al suo sangue. Ma la Fratres non si ferma alla donazione del
sangue, infatti promuove pure la donazione di piastrine, di midollo osseo e la donazione degli organi.

Fratres o Avis?
L’importante è donare!

L’emozionante arrivo in corsa dei simulacri per la S. Pasqua a Ferla
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Il SIMT del Presidio Ospedaliero di Avola svolge una com-
plessa attività. Produce annualmente circa 3000 unità di
globuli rossi concentrati, circa 3000 unità di plasma fresco
congelato ed effettua annualmente circa 100.000 prestazio-
ni laboratoristiche complesse. Dal sangue donato, dopo
essere stato validato mediante sofisticati esami di laborato-
rio e seguendo procedure rigorose, si ottengono globuli ros-
si concentrati, plasma e piastrine .

Notizie

I globuli rossi concentrati
servono per le cosiddette
trasfusioni di sangue in
molte patologie che, van-
no dagli interventi di chi-
rurgia a quelli di ortopedia
e ginecologia ma anche
per molte altre sindromi
morbose che causano ane-
mia ( tumori, leucemie,
talassemie, aplasie midol-
lari, traumi ecc.). Il pla-
sma, viene conservato do-
po essere stato congelato a

meno 80°; può essere utilizzato per uso clinico ( dopo scongela-
mento ) per determinate patologie oppure ceduto all'industria per
la produzione di albumina, di fattori della coagulazione ecc. …
Le piastrine si utilizzano in alcuni casi di emorragia per carenza,
appunto, di piastrine. Con tali attività il SIMT di A vola assicura
l' autosufficienza di sangue e plasma nel P .O. Avola- Noto, sod-
disfa le esigenze emotrasfusionali degli abitanti della zona sud
della provincia di Siracusa anche se ricoverati in altri ospedali
del territorio nazionale, contribuisce in maniera significativa al
raggiungimento de1l'autosufficienza sangue della nostra regione
con circa 1500 unità di globuli rossi concentrati cedute ad altri
ospedali regionali e provvede alI' approvigionameto gratuito di
albumina per il P.O. di Avola-Noto. Tutte queste attività posso-
no essere espletate grazie al lavoro e al senso di responsabilità
dei pochi operatori del SIMT ma principalmente grazie alla di-
sponibilità e
generosità dei
Donatori Vo-
lontari di San-
gue che con le
loro donazioni
danno un segno
tangibile di so-
lidarietà. Che
purtroppo non
nasce spontanea
in natura ma
bisogna semi-
narla cosa che
fanno egregiamente le associazioni di volontariato del nostro
territorio Fratres e Avis.

Dott. Filippo Denaro Primario SIMT Avola

Tecnici del Centro Trasfusionale di Avola

BUON LAVORO PRESIDENTE.

Giorgio Napolitano nato a Napoli il 29 giugno
1925 è l'undicesimo Presidente della Repubblica
Italiana (eletto il 10 maggio 2006). In preceden-
za era stato Presidente della Camera dei deputati
nella XI Legislatura (sostituendo nel 1992 Oscar
Luigi Scalfaro che era salito al Quirinale) e Mi-
nistro dell'Interno nel Governo Prodi, nonché
deputato dal 1953 al 1996 e senatore a vita dal
2005. Dal suo discorso di insediamento abbiamo
tratto alcuni passaggi “... A chi vi parla, chiama-
to a rappresentare l'unità nazionale, spetta sem-
plicemente trasmettere oggi un messaggio di
fiducia, in risposta al bisogno di serenità e di
equilibrio fattosi così acuto e diffuso tra gli ita-
liani. Sono convinto che la politica possa recu-
perare il suo posto fondamentale e insostituibile
nella vita del paese e nella coscienza dei cittadi-
ni. Può riuscirvi quanto più rifugga da esaspe-
razioni e immeschinimenti che ne indeboliscono
fatalmente la forza di attrazione e persuasione, e
quanto più esprima moralità e cultura, arric-
chendosi di nuove motivazioni ideali.”.. Il Presi-
dente ha poi concluso.. “Non sarò in alcun mo-
mento il Presidente solo della maggioranza che
mi ha eletto ; avrò attenzione e rispetto per tutti
voi, per tutte le posizioni ideali e politiche che
esprimete ; dedicherò senza risparmio le mie
energie all'interesse generale per poter contare
sulla fiducia dei rappresentanti del popolo e dei
cittadini italiani senza distinzione di parte.
Viva il Parlamento! Viva la Repubblica!
Viva l'Italia!”
Ci auguriamo che, un uomo cha ha dato e fatto
tanto per il suo Paese, e qui non sono gli opinio-
nisti a parlare ma la storia, possa portare a termi-
ne il suo mandato onorevolmente e seguire le
orme di Carlo Azeglio Ciampi, che con il suo
forte senso di responsabilità e la sua devozione,
ha unito tutti gli italiani. Le auguriamo Buon
Lavoro Presidente a nome dei Gruppi Fratres
della provincia di Siracusa

di Selenia Saragozza

A cura del dott. Filippo Denaro



E’ possibile effettuare la donazione tutti i giorni presso i Centri trasfusionali degli ospedali di Avola, Siracu-
sa, Augusta dalle 8.30 alle 12.30.

Per donare basta godere di buona salute generale, e non aver assunto farmaci nelle 24 ore precedenti la donazione.
Presentarsi a digiuno. Gli aspiranti donatori saranno sottoposti ad accurati controlli medici dopo aver compilato il
questionario e letto le informative sull’autoesclusione dalla donazione. Sui campioni raccolti saranno effettuate gra-
tuitamente tutte le analisi previste dalle vigente normativa.

presso tutte le sedi dei Gruppi Fratres è possibile effettuare la “DICHIARAZIONE DI VOLONTA’ ALLA DONAZIO-
NE DEGLI ORGANI”, sull’apposito modello predisposto dal Ministero della Sanità. Il servizio è svolto in collaborazio-
ne con l’Azienda USL n'8 di Siracusa, Ufficio Donazione Organi, referente D.ssa Maria Lia Contrino.

MemoGiugno/Luglio06

Maggio
14

Raccolta Sangue a
Cassibile

21
Raccolta Sangue a

Ferla e Melilli

26-28
Assemblea Nazionale

Fratres Acireale –
Catania

28
Raccolta Sangue a

Rosolini

Giugno
4

Raccolta Sangue a
Augusta

8-11
XI Festa Della
Misericordia
di Rosolini

11
Raccolta Sangue a

Cassibile

14
Giornate Nazionale
Donazione Sangue

18
Raccolta Sangue a

Melilli e Ferla

25
Raccolta Sangue a

Rosolini

Luglio
2

Raccolta Sangue a
Augusta e Cassibile

9
Raccolta Sangue a

Ferla

16
Raccolta Sangue a
Melilli e Rosolini

24
Raccolta Sangue a

Melilli

30
Raccolta Sangue a
Cassibile e Ferla

agenda
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CONSIGLIO PROVINCIALE FRATRES DI SIRACUSA
GRUPPI DONATORI VOLONTARI DI SANGUE

96010 Cassibile (SR) via dell’Anemone n'44 – tel/fax 0931718900
www.fratrescassibile.it email info@fratrescassibile.it

AUGUSTA: Via Gramsci Antonio n.21, 96011 tel. 0931511500
CASSIBILE: Via dell’Anemone n.44, 96010 tel. 0931718900
FERLA: Via Umberto I° n.83, 96010 tel. 0931879695
MELILLI: Via Concerie n.1, 96010 tel. 0931551235
ROSOLINI: Via Maltese Giovanni n.63, 96019 tel. 0931501688
SIRACUSA: via Archia, n.53, 96100 tel. 0931724002.
SORTINO: Via Matteotti n.38, 96010 tel. 3341907901
VILLASMUNDO: Via delle Rose n.26 , 96010 tel. 0931950202
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Civic Service Fratres

Il Servizio Civile Nazionale, istituito con la legge 6 marzo
2001 n° 64, - che dal 1° gennaio 2005 si svolge su base esclu-
sivamente volontaria - è un modo di difendere la patria, il cui
"dovere" è sancito dall'articolo 52 della Costituzione; una
difesa che non deve essere riferita al territorio dello Stato e
alla tutela dei suoi confini esterni, quanto alla condivisione di
valori comuni e fondanti l'ordinamento democratico.

S E R V I Z I O C I V I L E
N A Z I O N A L E

E' la possibilità messa a
disposizione dei giovani dai
18 ai 28 anni di dedicare un
anno della propria vita a
favore di un impegno soli-
daristico inteso come im-
pegno per il bene di tutti e
di ciascuno e quindi come
valore della ricerca di pace.
Il servizio civile volontario
garantisce ai giovani una
forte valenza educativa e
formativa, è una importan-
te e spesso unica occasione
di crescita personale, una
opportunità di educazione
alla cittadinanza attiva, un
prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della società
contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del
nostro Paese. Chi sceglie di impegnarsi per dodici mesi nel Ser-

vizio civile
v o l o n t a r i o ,
sceglie di ag-
giungere un'e-
sperienza qua-
lificante al
proprio baga-
glio di cono-
scenze, spen-
dibile nel cor-
so della vita
l a v o r a t i v a ,
quando non
diventa addi-

rittura opportunità di lavoro, nel contempo assicura una sia
pur minima autonomia economica. Le aree di intervento nelle
quali è possibile prestare il Servizio Civile Nazionale sono ri-
conducibili ai settori: assistenza, protezione civile, ambiente,
patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione cul-
turale, servizio civile all'estero.

I ragazzi e le ragazze, di età compresa tra i 18 e
28 anni, di cittadinanza italiana, interessati al Ser-
vizio civile volontario possono partecipare ai
bandi di selezione dei volontari pubblicati nella
GURI presentando, entro la data di scadenza
prevista dal bando, domanda di partecipazione.
La domanda di partecipazione, in carta semplice,
è indirizzata all'Ente che ha proposto il progetto,
deve essere redatta secondo il modello allegato al
bando, deve contenere l'indicazione del progetto
prescelto ed essere corredata, ove possibile, di
titoli di studio, titoli professionali, documenti
attestanti esperienze lavorative svolte. E' ammes-
sa la presentazione di una sola domanda per ban-
do. L'ente sceglie le figure più adeguate alle pro-
prie attività operative attraverso una selezione tra
i profili delle candidature giunte in seguito al ban-
do di concorso. Successivamente comunica la
relativa graduatoria provvisoria all'Ufficio Nazio-
nale per il Servizio Civile che provvede alla verifi-
ca ed alla approvazione della stessa. L'UNSC con
proprio provvedimento dispone l'avvio al servi-
zio dei volontari, specificando la data di inizio del
servizio e le condizioni generali di partecipazione
al progetto.

Volontarie Civic Service Fratres

Volontarie del Servizio Civile insieme alla giornalista Rai di
“Festa Italiana” alla Festa della fragola di Cassibile
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PERCHÈ DONARE IL SANGUE
Ogni giorno, 24 ore al giorno 365 giorni l'anno c'è
bisogno di sangue, per uomini e donne, anziani e
bambini esso rappresenta l'unica possibilità di vita. Il
sangue umano è un prodotto naturale e non riproduci-
bile artificialmente e le scorte in Italia non sono suffi-
cienti al nostro fabbisogno quindi siamo costretti a
fare ricorso all'importazione da paesi terzi con gravi
dispendi economici e un rischio maggiore di contrarre
malattie per il ricevente poiché tale sangue non sem-
pre proviene da donatori abituali e volontari. L'unica
strada percorribile, per far fronte alle necessità e dun-
que quella di ricorrere ai donatori volontari. Donare
sangue e plasma e importante e necessario , è un mo-

do per aiutare altre persone e
in alcuni casi per salvare vite
umane. Donare sangue non
comporta un impegno di tem-
po notevole, basta al massimo
una mezz'ora per effettuare un
gesto di altruismo che lascia
una grande soddisfazione per-
sonale.

Donare il sangue è indolore, non dannoso per la
salute e assolutamente sicuro perché tutto il materiale
usato e del tipo usa e getta. La donazione non com-
porta alcun disagio fisico e il sangue donato viene ri-
prodotto in brevissimo tempo dal nostro organismo.
Essere donatore di sangue vuol dire essere sottoposti
ad un periodico check up completamente gratuito che
ci permette di verificare costantemente il nostro stato
di salute. Per donare il sangue non bisogna essere
superuomini né eroi, è sufficiente essere sani ed
aver compiuto diciotto anni. La donazione è un
dovere sociale: donare il sangue, e i suoi derivati do-
vrebbe far parte dei doveri di ogni cittadino. Il san-
gue non si dona per amicizia o per denaro, ma si dona
per la solidarietà umana, perchè tutti abbiamo gli stessi
bisogni. Chi non potesse donare personalmente, inviti
almeno un amico a donare il sangue.

COME DIVENTARE UN DONATORE
DI SANGUE FRATRES

Iscriversi alla nostra associazione è molto semplice:
basta recarsi con due fotografie formato tessera pres-
so il Gruppo FRATRES della tua zona dove si po-
tranno chiedere ed ottenere tutte le informazioni sul-
la nobile azione che è la donazione del sangue. Altre
notizie le puoi reperire sul sito www.fratrescassibile.it

Prima del prelievo l'aspirante donatore dovrà compi-
lare e sottoscrivere un questionario; sarà quindi sot-
toposto a visita medica e agli esami medici e di labo-
ratorio previsti dal protocollo di legge per la tutela
del donatore e del ricevente. Una volta ottenuto il
consenso del medico l’aspirante donatore, verrà ri-
chiamato ed invitato a sottoporsi al prelievo. La do-
nazione ha una durata media di 5/10 minuti ed è
assolutamente indolore. Tutto il materiale im-
piegato e del tipo usa e getta e previene qualsia-
si rischio di contagio per il donatore. Durante
tutta la donazione il personale medico vigila sul per-
fetto funzionamento delle attrezzature e sullo stato si
salute dei donatori. Al termine del prelievo al dona-
tore sarà offerta una colazione presso il locale ristoro
donatori e gli verrà rilasciata la documentazione ne-
cessaria per poter usufruire del giorno di riposo sta-
bilito dalla legge per i lavoratori dipendenti. I risultati
delle analisi eseguite saranno inviati direttamente al
domicilio del donatore dalla Fratres nel pieno rispet-
to delle norme della legge sulla privacy. (nessuno al
di fuori del compilatore sarà ha conoscenza dei risul-
tati dei vostri esami).

Se i valori dei risultati degli esami non rientrassero
nella norma, il donatore sarà contattato direttamente
dai medici del centro trasfusionale e sarà sottoposto
gratuitamente a nuovi esami o controlli.

Ricorda…

Donare Sangue è Donare Vita.

Propaganda giapponese sulla donazione del sangue:

“il Sangue è prezioso, puoi salvare
una vita Dona Sangue”

Stand del Gruppo Fratres Cassibile alla Festa della fragola di Cassibile



Il Calcio preso a Calci di Giuseppe Mortellaro
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Credevamo,fino a pochi giorni fa,che la corruzione fosse un malcostu-
me della vita di tutti i giorni e che non avesse nulla a che vedere con
altre realtà che tendono ad allietarcela quali lo sport. Pensavamo ma-
le evidentemente, dato lo stato delle cose nel mondo del calcio. Quelle
che fino a poco tempo fa erano solo chiacchiere da bar o insinuazioni
senza fondamenta adesso sono divenute realtà oggettiva su cui riflet-
tere attentamente. Per fare ciò bisogna però partire da lontano e cioè
da quando il calcio professionistico era solo uno sport,quando ancora
gli interessi economici non erano divenuti così opprimenti rispetto a
tutto il resto. Quello, era uno sport dove il più meritevole aveva l’op-
portunità di confrontarsi e talvolta vincere perché ad armi pari. Al
contrario, il calcio di oggi, è divenuto un prodotto da spremere fino
all’ultima risorsa, per cui l’immagine vincente è diventata un obbligo,
non tanto per gli onori che porta , quanto per il trattamento economico

che ne consegue. Gli sponsor, i contratti televisivi, ed altri introiti di qualunque genere sono divenuti l’imperativo
assoluto per ogni società sportiva ed ogni singolo partecipe di questo mondo. Speravamo però che da questo marciume
si potesse salvare almeno la figura super partes del calcio, quella che sembrava la meno coinvolta in tutto questo bu-
siness estremo. Invece sembra proprio il contrario. Sono gli arbitri nell’occhio del ciclone! Sembra proprio che per tutti
questi anni i tifosi siano stati presi in giro e derubati, si perché ci dobbiamo ricordare che il calcio è uno sport segui-
tissimo da milioni di tifosi che girano l’Italia pur di poter stare vicino alla propria squadra e questo a proprie spese!
Una vergogna indescrivibile, che tra l’altro accompagnerà l’Italia per i prossimi mondiali di calcio e non solo. Speria-
mo soltanto che la giustizia sportiva e quella ordinaria sappiano fare pulizia senza alcuno sconto e che venga dato
l’esempio a quei giovani che vivono il calcio come una fede, affinché abbiano più fiducia in questo mondo.

Continuano a mietere successi i pic-
coli ciclisti della Polisportiva Spada
Giuseppe. Dopo le bellissime presta-
zioni di Avola (SR), Mascali(CT) e
Floridia (SR), è stata la volta del
meeting regionale svoltosi domenica
14 maggio a Salemi (TP) dove i picco-
li atleti hanno iniziato alla grande
nelle categorie G1, G2, e G3. la serie
di vittorie è stata interrotta nella G4
dove quasi tutti gli atleti della squa-
dra sono rimasti coinvolti in una ca-
duta, fortunatamente senza riportare
gravi conseguenze, anche se hanno
dovuto rinunciare alla gara. Altri

ottimi piazzamenti nella G5. Il gruppo Fratres di Cassibile ringrazia ancora la Polisportiva Spada e tutti i piccoli
“grandi” Campioni che ci danno modo, di portare in tutta la Sicilia il messaggio di invito alla donazione del sangue.

Piccoli Grandi Campioni
di Filippo Seminara

SPORT

Via Teseo, 14 Pal. D - 95126 Catania

Tel 0954032041-0954032194 Fax 095 7121610

www.csvetneo.org email segreteria@csvetneo.org

“al Servizio del Volontariato”
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Recupero, assistenza e miglioramento delle condizioni di vita dei

sofferenti mentali, nel rispetto delle loro esigenze di libertà,

socialità e autonomia personale.

Via Re Martino D’Aragona, 14 96010 Cassibile (SR)

tel/fax 0931 718284 email ass.helvetia@virgilio.it

Invitiamo quanti volessero contribuire attraverso comunicati, notizie, ecc. a diffondere una
cultura della donazione e del volontariato, ad inviare il contributo via email a redazio-
ne@fratrescassibile.it o info@fratrescassibile.it oppure via fax 0931718900. Si raccomanda di
utilizzare esclusivamente carattere times 12 e non usare tabulazioni.

Lilly, questo è il nome che abbiamo
dato alla nostra mascotte.

Un giorno siamo andati al canile per
adottare un cane, tra tanti cani lei era
li, silenziosa, impaurita, con quegli oc-
chi umili e pieni di speranza come se
volesse dire “Sono qui! Perché non mi
portate via con voi? Ho bisogno di amo-
re e di tante coccole!”

Amore a prima vista: abbiamo adottato
*Lilly* e adesso vive nel cortile della
nostra sede di Misericordia e Fratres,
ricevendo quotidianamente affetto e
attenzioni da tutti noi volontari.

Un consiglio a tutti in vista del-
la stagione estiva, non abbando-
nate gli animali.

Una volontaria a
quattro zampe a Melilli

Da queste pagine desidero ringraziare a nome di tutto il
gruppo, gli amici del ristorante “Al Gambero Rosso” di
Siracusa, nella persona di Simone Iacono, per l’auto do-
nata al gruppo Fratres di Cassibile.

Grazie!!!! Filippo Seminara

Varie

Volontari del Servizio Civile dei gruppi Fratres di Cassibile e Melilli




